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I SUOI PRIMI QUARANT’ANNI: L’aborto ai tempi della 194

Molto più di una semplice ricorrenza

Rossella GhiGi

«Diciamo solo che non può esserci una buona maternità se non c’è un 
buon controllo delle nascite, una diffusa educazione sanitaria, un sistema 
generalizzato di vaccinazione e prevenzione di malattie infettive, centri 
per le visite prematrimoniali e per gli esami genetici e quartieri di abita-
zione sani, ambienti di lavoro non avvelenati. Ma le donne hanno capito 
ormai che la maternità non è un fatto privato, individuale, una fortuna, o 
una disgrazia da godere o subire nell’ambito ristretto della famiglia. Che 
è invece un fatto che coinvolge tutta la comunità, che deve essere quindi 
protetto da tutta la comunità. Le donne, per fortuna stanno imparando, a 
loro spese, che bisogna chiedere, pretendere, costringere, e non più subi-
re, accettare, chinare la testa». 

Così sostiene, o almeno sosteneva nel gennaio del 1974, Natalia Aspe-
si nella rivista Effe, mettendo in luce molti dei nodi concettuali e degli 
assunti politici che, di lì a quattro anni, una legge dello Stato cercherà 
di ribadire. È la legge 194, che in questo 2018 ha compiuto i suoi primi 
quarant’anni. Neodemos crede sia oggi necessario ricordare questo com-
pleanno con questo ebook, raccolta di contributi espressamente richiesti 
a esperti nell’arco del 2018 e in gran parte pubblicati sul sito, narrando 
le vicende della elaborazione legislativa, illustrando quale fosse la realtà 
quotidiana delle coppie quando interrompere una gravidanza indesiderata 
era considerato un crimine per la legge italiana, e chiarendo soprattutto 
quali sono stati gli esiti concreti della sua implementazione. Non si tratta 
di restiture la 1�� alla memoria per esercizio storiografico o rituale cele-
brativo: si tratta, soprattutto, di evidenziare quegli elementi che rendono 
ancora oggi questa legge una acquisizione irrinunciabile del nostro diritto. 
Ribadirne la genealogia, la ratio e l’effetto sono il modo migliore, credia-
mo, per far comprendere la sua attualità e la sua utilità.

Una legge per la procreazione consapevole

Diceva dunque Aspesi che la maternità (e di conseguenza anche la 
non maternità) era questione sovraindividuale, un fatto pubblico, e co-
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me tale richiedeYa protezione sociale e un interYento dello Stato� Era 
Tuesta una posizione che traeYa forza dalla consapeYolezza, propria del 
femminismo di seconda ondata che in Tuei decenni trasse la sua forza, 
che molti dei problemi che sembraYano apparentemente priYati e perso-
nali aYeYano inYece radici nel posizionamento degli indiYidui entro le 
gerarchie sociali e nel tessuto produttiYo di una comunitj� il personale 
era politico� 7uttaYia, sarebbe sbagliato pensare che il moYimento fem-
minista al suo interno non conoscesse una pluralitj di posizioni riguar-
do alla regolazione legislatiYa in materia di maternitj e controllo delle 
nascite� Nella stessa riYista da cui sono tratte Tuelle parole, ad esempio, 
altri gruppi aYrebbero preso le distanze dalla proposta di legge che oggi 
conosciamo come la 1��� ©No a Tuesta legge che è la negazione delle 
nostre lotte� su ad una regolamentazione che assicuri l’aborto libero, gra-
tuito e assistito, garantito per tutte le donne �anche se minorenni� che lo 
richiedano, nelle strutture sanitarie ² iYi compresi i consultori ² e in 
Tuelle gestite e controllate dalle donneª aYrebbero scritto, ad esempio, le 
attiYiste del Consultorio )emminista San Lorenzo, eYoluzione di gruppi 
di autocoscienza e self�help, proprio Tuando la legge Yide la luce� ©co-
scienti che Tualsiasi legge fosse passata la nostra attiYitj sarebbe doYuta 
continuare come lotta contro le istituzioni, per conTuistare il massimo 
degli spazi e come attiYitj di autogestione per ampliare il nostro patri-
monio conoscitiYo sul nostro corpo, cosa che ci permette non di colmare 
delle deficienze sanitarie ma di poterle controllare attiYamenteª� ,n altre 
parole, la regolamentazione statale in Tuanto tale contrastaYa il principio 
di autodeterminazione della donna� a maggior ragione una legge che ap-
pariYa come il frutto di un compromesso tra istanze e sensibilitj molto 
diYerse � come testimonia l’inserimento nella legge di alcuni passaggi 
�dall’indicazione di una settimana di riÀessione necessaria per soprasse-
dere alla propria decisione di interrompere la graYidanza alla necessitj 
di una documentazione medica alla nota Tuestione della possibilitj, per i 
medici, di non procedere per obiezione di coscienza�� ,l principio stabi-
lito dalla legge nel suo incipit, d’altra parte, è Tuello di una tutela sociale 
della maternitj, che Yede l’aborto come extrema ratio�
«Lo Stato garantisce il diritto alla procreazione cosciente e respon-

sabile, riconosce il Yalore sociale della maternitj e tutela la Yita uma-
na dal suo inizio� L’interruzione Yolontaria della graYidanza, di cui alla 
presente legge, non è mezzo per il controllo delle nascite� Lo Stato, le 
regioni e gli enti locali, nell’ambito delle proprie funzioni e competenze, 
promuoYono e sYiluppano i serYizi socio�sanitari, nonchp altre iniziatiYe 
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necessarie per eYitare che lo aborto sia usato ai fini della limitazione 
delle nasciteª �art�1��

Gli articoli successiYi della legge ugualmente danno grande rilieYo al-
la necessitj di interYenire per rimuoYere gli ostacoli di natura sociale ed 
economica che possono impedire di portare aYanti una graYidanza, poten-
ziando ad esempio il ruolo dei Consultori, istituiti soltanto tre anni prima 
con la legge �0� del 2� luglio 1���, con lo scopo di sostenere la diffusione 
di una cultura contraccettiYa efficace e una procreazione consapeYole �cfr� 
Appendice 2��

Ê nella stessa direzione che Yiene normata la possibilitj di abortire, 
Tualora le circostanze non permettano alla donna sostanzialmente altra 
scelta�
«Per l’interruzione Yolontaria della graYidanza entro i primi noYanta 

giorni, la donna che accusi circostanze per le Tuali la prosecuzione della 
graYidanza, il parto o la maternitj comporterebbero un serio pericolo per 
la sua salute fisica o psichica, in relazione o al suo stato di salute, o alle 
sue condizioni economiche, o sociali o familiari, o alle circostanze in cui è 
aYYenuto il concepimento, o a preYisioni di anomalie o malformazioni del 
concepito, si riYolge ad un consultorio pubblico �����, o a una struttura socio�
sanitaria a ciz abilitata dalla regione, o a un medico di sua fiduciaª �art����

Si tratta di una cautela che si ritroYa in molte delle legislazioni dell’e-
poca che normarono per la prima Yolta l’aborto, Yuoi per depenalizzarlo, 
Yuoi per legalizzarlo o addirittura per liberalizzarlo e che oYunTue lo co-
struiYa discorsiYamente come male minore �%oltansNi, 200��� ,n gran parte 
degli articoli che compongono la legge italiana emerge grande attenzione 
affinchp si diffonda una informazione accurata sulla contraccezione e per-
chp l’aborto non Yenga utilizzato come mezzo di controllo delle nascite, in 
modo cioè superficiale, al pari di un Tualsiasi mezzo contraccettiYo� 8na 
simile attenzione non era che la risposta alle accuse dei suoi oppositori� 
legalizzare l’aborto, sosteneYano, ne aYrebbe moltiplicato il ricorso� Le 
Yicende che seguirono l’implementazione della legge smentirono clamo-
rosamente Tueste accuse�

gli attori sUlla scena

«Le donne si presentaYano dopo la mezzanotte, usciYano di casa con 
il buio, Tuando nessuno poteYa Yederle� arriYaYano in ospedale con fe-
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rite graYissime, lacerazioni, emorragie, infezioni, accadeYa ogni sera, 
ormai eraYamo preparati� Tuelle donne, a Yolte Tuelle ragazzine, erano 
le reduci di aborti clandestini aYYenuti chissj doYe e con chissj Tuali 
mezzi, faceYamo il possibile per aiutarle, alcune si salYaYano ma altre 
moriYano, e molte restaYano lesionate per sempreª� Cosu racconta Carlo 
)lamigni sull’epoca che precede gli anni Settanta, Tuando decidere di 
interrompere una graYidanza poteYa costare cinTue anni di reclusione e 
la contraccezione era illegale �cit� in De Luca, 2011� cfr� Melega, infra�� 
Eppure, nonostante le difficoltj, il dolore e la paura, si abortiYa lo stesso� 
le stime parlano di una cifra fra i 220mila e i �00mila aborti all’anno, a 
partire dal fatto che le notifiche di aborto spontaneo, un modo freTuen-
temente utilizzato per coprire complicazioni doYute a un aborto procu-
rato, crollarono dopo l’entrata in Yigore della legge �Veclani, infra�� Gli 
anni che precedono la legge sono gli anni in cui diYersi attori sul piano 
pubblico prendono parola� Da una parte, i gruppi che oggi ricordiamo 
sotto il nome di moYimento femminista, che appunto si fecero portatori 
di istanze nuoYe dal punto di Yista legislatiYo, ma anche di pratiche e 
discorsi inediti sul piano dell’interYento sociale, chiedendo una depena-
lizzazione dell’aborto �che, ricordiamolo, era un reato in base al Codice 
Rocco del 1��0, che lo catalogaYa tra i delitti contro l’integritj della 
stirpe, e preYedeYa per una donna che aYesse abortito e per chi l’aYesse 
aiutata la reclusione da due a cinTue anni, mentre per colei che se lo fos-
se indotta da sola, da uno a Tuattro anni� cfr� Appendice 1� e una sua as-
sicurazione sul piano dei serYizi� 8n secondo attore sono i partiti, che si 
fanno portaYoce nelle sedi istituzionali delle istanze che Yengono da una 
Tuota sempre pi� ampia della societj� E il terzo, importante, attore sono 
le donne ©comuni», non necessariamente politicizzate o attiYiste che, su 
sollecitazione certamente dei primi due, iniziano a prendere parola e a 
raccontare, a giornalisti, ad attiYiste o a studiosi, la propria esperienza di 
aborto, fatta di taYoli da cucina, ferri da calza, asciugamani sulla bocca 
�Perini, infra�� 

,l clima internazionale era certamente faYoreYole� in )rancia la legge 
Veil, forte anche del dibattito seguito al processo di %obign\, depenalizza 
l’aborto nel 1���� nel Regno 8nito l’Abortion Act legalizza l’aborto gij 
dal 1��� su tutto il territorio ad eccezione dell’,rlanda del Nord �per la 
Repubblica d’,rlanda, inYece, abbiamo doYuto aspettare proprio il maggio 
di Tuest’anno per l’abrogazione della legge costituzionale che lo YietaYa�� 
eclatante fu poi il caso degli Stati 8niti, doYe nel 1��0, una gioYane donna 
di nome Norma McCorYe\, con lo pseudonimo di -ane Roe faceYa ricorso 
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contro una legge del 7e[as appellandosi a un diritto costituzionale a inter-
rompere la graYidanza� La donna �che negli anni NoYanta si sarebbe con-
Yertita alla causa del moYimento antiabortista� Yinse ±benchp troppo tardi 
per poter abortire� grazie a una controYersa sentenza della Corte Suprema 
nel 1��� che, con sette Yoti faYoreYoli e due contrari, riconosceYa che ©il 
diritto alla priYac\ �«� basato sulle nozioni di libertj indiYiduale e limi-
tazioni all’ingerenza statale sancite dal Tuattordicesimo emendamentoª 
comprendeYa anche ©la libertj della donna di interrompere la graYidanza»�

Ma anche alcune Yicende, tutte italiane, rafforzarono il sostegno alla 
causa pro-choice nel nostro Paese. ,l processo a Gigliola Pierobon nel 
1���, ad esempio, diYenne in Tuegli anni un caso politico e mediatico� 
Rimasta incinta a 1� anni e in seguito abbandonata dal suo ragazzo, Tue-
sta gioYane originaria di un piccolo paese della proYincia pataYina aYeYa 
percorso il duro iter dell’aborto clandestino� il taYolo di cucina di una 
mammana, l’applicazione di una sonda rudimentale, la contrazione di una 
graYe infezione� ,n ,talia erano in Yeritj rari i processi per aborto, nono-
stante le numerose complicanze che esso proYocaYa nella clandestinitj 
delle pratiche� si aYYiaYano per lo pi� Tuando gli aborti aYeYano compor-
tato la morte della donna, e finiYano di solito con l’assoluzione per insuf-
ficienza di proYe �Scirè, infra�� Nel caso Pierobon, tuttaYia, gli aYYocati 
difensori presentano una istanza innoYatrice per la dottrina, basata sulle 
testimonianze di scrittrici, politici, senatori, medici, biologi, psicologi con 
l’obiettiYo pi� che di produrre proYe di contestualizzare i fatti� Si metteYa 
cosu sotto accusa la legge dello Stato cercando la forza dell’opinione pub-
blica �Perini, 201��� 

,n Tuesto clima, Yengono arrestati alcuni attiYisti come il segreta-
rio del Partito Radicale Gianfranco Spadaccia �la prima Yolta dalla fine 
del fascismo che YeniYa arrestato un segretario di partito�, la militante 
radicale Emma %onino e Adele )accio, fondatrice del Cisa �il Centro 
di informazione per la sterilizzazione e l’aborto, che ha creato i primi 
consultori in ,talia, mentre il CRAC organizza i ©Yiaggi della speranzaª 
Yerso le cliniche inglesi e olandesi� e il ginecologo Giorgio Conciani per 
procurato aborto� la polizia fece irruzione nella clinica fiorentina doYe 
YeniYano accompagnate le donne ad abortire e oltre agli attiYisti arrestz 
Tuaranta donne in attesa dell’interYento� Nello stesso anno, farj discu-
tere la sentenza della Corte Costituzionale che dichiaraYa parzialmente 
illegittimo l’art� ��� del Codice penale �Aborto di donna consenziente� 
riconoscendo la legittimitj dell’aborto terapeutico� Ma un ruolo cruciale 
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lo giocarono anche le Yicende di SeYeso� L’incidente del 10 luglio 1��� 
nell’azienda ,CMESA di Meda che causz la fuoriuscita e la dispersione 
di una nube di diossina su una Yasta area di terreni della bassa %rianza 
diede nuoYo impulso al dibattito pubblico sull’aborto �Melega, infra�� 
,l ginecologo e storico primario della clinica Mangiagalli di Milano, 
)rancesco Dambrosio, da molti considerato il padre della 1��, potè in 
Tuell’occasione creare un consultorio a SeYeso per accogliere le molte 
donne terrorizzate all’idea di poter aYere dei bambini malformati, pre-
scriYere loro la pillola anticoncezionale �legale solo dal 1��1, ma di fatto 
raramente prescritta� ed effettuare i primi aborti legali, aprendo un Yarco 
nell’interpretazione della legge attraYerso la presa in carico dei rischi per 
la salute psicologica delle donne�

La breccia sulle coscienze e nei discorsi pubblici era fatta� Pi� di Yen-
timila donne scesero in piazza a Roma nel dicembre del 1��� chiedendo 
l’autodeterminazione e la possibilitj di decidere sul proprio corpo, e altre 
manifestazioni ancora pi� numerose seguirono successiYamente� , partiti, 
le associazioni e le istituzioni non poteYano pi� eYitare di farsi carico di 
Tueste istanze� L’esito di Tuei dibattiti, a suon di encicliche papali, moYi-
menti di piazza, lotte interne ai partiti fu la 1��, una legge che passz in 
Senato con 1�0 Yoti contro 1�8, sostenuta da comunisti, socialisti, social-
democratici, repubblicani, liberali e Sinistra indipendente, osteggiata �per 
motiYi opposti� da democristiani, missini, radicali e demo�proletari� Nel 
1�81 tre diYersi referendum ne chiesero l’abrogazione� due presentati dal 
MoYimento per la Yita di Carlo Casini, il terzo dai Radicali, che la rite-
neYano insufficiente e chiedeYano la totale liberalizzazione �Scirp, infra�� 
La legge 1�� Yenne perz confermata nell’impianto del 1��8 dall’ampia 
partecipazione di una popolazione che si mostrz autonoma dai partiti e 
secolarizzata rispetto alle proprie scelte procreatiYe�

QUarant’anni di ivg

8na delle argomentazioni pi� freTuentemente utilizzate da chi si oppo-
neYa alla legalizzazione dell’aborto era che esso aYrebbe portato le donne 
a farYi ricorso con facilitj, al pari di un Tualsiasi altro metodo contraccet-
tiYo� , fatti smentirono Tueste accuse� 8na Yolta che le strutture sul territo-
rio furono adeguate all’implementazione della legge, il ricorso all’aborto 
iniziz inesorabilmente a scendere nel giro di pochi anni� nel 1�82 il tasso 
di abortiYitj era di 1�,2 ,VG ogni 1�000 donne di 1���� anni, nel 201� è 
�,� �)ig�1�� Si tratta di un taglio netto di Tuasi il ��� �Veclani, infra� e 
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che pone l’,talia tra i Paesi occidentali oggi a pi� bassa abortiYitj �Lo-
ghi, D’Errico e Spinelli 2, infra�, specie fra le gioYanissime �Castiglioni, 
infra�� A maggior ragione non troYa conferma l’idea, aYanzata da alcuni 
sostenitori del moYimento pro�life �o no choice, a seconda di come lo si 
guardi�, che il basso tasso di feconditj del nostro Paese rispetto agli altri 
sarebbe doYuto a un diffuso ricorso all’,VG�

Figura 1 – 7assi e Rapporti di abortiYitj, 1��8�201�

78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16

IVG x 100 nati vivi
IVG x 1000 donne (15-49 anni)

40

30

20

10

0

Fonte� Relazione del Ministro della Salute sulla attuazione della legge contenente norme per la 
tutela sociale della maternitj e per l’interruzione Yolontaria di graYidanza �Legge 1����8�, Dati 
definitiYi 201��

, dati pi� recenti a disposizione, aggiornati e sistematicamente raccolti 
in un Àusso informatiYo basato su un sistema di sorYeglianza che coinYol-
ge le Regioni e che ha Yisto la luce grazie alla 1�� �Grandolfo 1, infra�, 
mostrano un Tuadro molto chiaro� 

,nnanzitutto, le stime sugli aborti clandestini mostrano che il primo 
effetto della legge è stata la pressochp totale emersione del sommerso� 
l’abortiYitj spontanea, che prima della 1�� era un indicatore indiretto de-
gli aborti clandestini �perchp solo dichiarando spontaneo un aborto se ne 
poteYano gestire le complicanze� è oggi sostanzialmente spiegata dallo 
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spostamento in aYanti dell’etj del parto �Grandolfo 1, infra�� 
Ma emerge con chiarezza soprattutto un cambiamento nella cultura 

contraccettiYa del Paese� La separazione netta fra sessualitj �sempre pi� 
precoce� e genitorialitj �sempre pi� tardiYa� ha mostrato una progressiYa 
estensione del periodo di Yita sessuale attiYa in cui si Yuole eYitare una 
graYidanza� ebbene, i dati sulla abortiYitj mostrano che la ,VG non è mai 
diYentata un mezzo di controllo delle nascite, nonostante gli importanti 
cambiamenti generazionali aYYenuti� Le gioYanissime sotto i 20 anni del-
le generazioni pi� recenti sono l’unico gruppo per cui si è Yerificato un 
lieYe aumento del ricorso all’aborto, ma i dati pi� recenti mostrano come 
il fenomeno stia diminuendo� ,n altre parole, nel nostro Paese in Tuesti 
Tuarant’anni il ricorso all’aborto è sceso mentre la feconditj è diminu-
ita perchp si è diffuso l’uso di metodi anticoncezionali efficaci e sicuri 
�soprattutto si è diffuso l’uso del preserYatiYo, rispetto ad altri metodi� e 
perchp si sono posticipate le nascite �Castiglioni, infra�� Le ricerche mo-
strano, inoltre, che nell’arco di Tuesti Tuarant’anni il liYello di istruzione è 
risultato fortemente associato al ricorso all’,VG� donne con titolo di studio 
pi� basso presentano Yalori di abortiYitj pi� eleYati in tutte le generazioni 
�cfr� AAVV, Relazione del Ministro, 2018��

L’altra riYoluzione, nel nostro Paese ancora incompiuta rispetto alle 
indicazioni dell’2rganizzazione Mondiale della Sanitj, è rappresentata 
dalla farmacologizzazione dell’aborto� 2ggi meno di un aborto su cinTue 
è effettuato tramite l’assunzione della R8�8�, mentre nella maggior parte 
dei casi è effettuato tramite isterosuzione e raschiamento, sotto anestesia 
totale, ma il cambiamento è comunTue in atto� 

L’implementazione della legge offre comunTue un Tuadro non priYo di 
criticitj� Prima fra tutte, la Tuestione della obiezione di coscienza� Circa 
sette ginecologi su dieci oggi in ,talia è obiettore �Mancini, infra�, specie 
al Sud, con una alta Yariabilitj regionale che proYoca asimmetrie nella 
implementazione del serYizio �con non pochi disagi per chi deYe spostarsi 
da una Regione all’altra per poter abortire in tempo, talYolta su distanze 
non trascurabili� Autorino, Mattioli e Mencarini, infra�� ,noltre, gruppi a 
Yocazione religiosa che si oppongono alla possibilitj di abortire troYano 
oggi nella compagine politica degli eletti un rinnoYato sostegno, e sono 
oggi molto attiYi nelle forme di comunicazione e dissuasione diffuse sul 
territorio, in ,talia ma non soltanto �Mancini, infra�� Emergono ancora for-
ti asimmetrie nel ricorso all’,VG tra italiane e cittadine straniere, specie 
per Tuelle proYenienti dai paesi pi� poYeri� il rapporto tra i tassi è pari 
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a 2,� Yolte di pi� per le donne straniere, a riproYa dell’importanza della 
diffusione di una cultura contraccettiYa efficace omogenea tra la popola-
zione� Va osserYato, comunTue, che il decremento nei tassi di abortiYitj 
tra le straniere è stato sostanziale, soprattutto per le donne di gruppi con 
pi� alti indicatori di integrazione �Loghi, D’Errico e Spinelli 1, infra�� Se 
è Yero, infatti, che un terzo delle ,VG totali in ,talia continua ad essere 
a carico delle donne straniere, è anche Yero che in Tuesti Tuarant’anni 
il loro contributo è andato solo inizialmente crescendo� dopo un periodo 
di stabilizzazione, gli aborti tra le donne straniere stanno diminuendo in 
percentuale, in numero assoluto e nel tasso di abortiYitj �cfr� AAVV, Rela-
zione del Ministro, 2018�� Va inoltre ricordato come i serYizi possano con-
figurarsi strumenti di educazione alla procreazione consapeYole di grande 
efficacia, se sostenuti� Alcune ricerche dimostrano come le asimmetrie nel 
ricorso all’,VG per strati diYersi della popolazione possano essere colmate 
con una attiYitj di counselling somministrata in occasione dell’accesso ai 
serYizi per altri motiYi� Ad esempio fornire informazioni sulla contracce-
zione sicura durante il percorso nascita, Tuando cioè italiane e straniere si 
riYolgono ai serYizi sul territorio per portare aYanti una graYidanza, puz 
sostanzialmente azzerare le differenze tra italiane e straniere nel ricorso 
a metodi anticoncezionali efficaci dopo il parto �Grandolfo 2, infra�� Al-
tre ricerche, inYece, mostrano come i gioYani che si affacciano alla Yita 
sessuale attiYa possano essere il target di azioni Yirtuose e buone pratiche 
di educazione alla sessualitj in serYizi a bassa soglia, Tuelli di facile ac-
cesso, gratuiti e multidisciplinari Tuali gli Spazi GioYani istituiti presso i 
Consultori )amiliari �Rodeschini e Nicoli, infra�� Si tratta di componenti 
importanti in Tuei ©serYizi di frontieraª, nati all’intersezione tra istituzioni 
e moYimenti delle donne, nello spirito di Tuello stesso dialogo che ha dato 
la luce alla legge 1�� del 1��8� 

,n un’,talia che fatica a uscire dal ristagno della bassissima feconditj, 
a troYare politiche efficaci di sostegno alla genitorialitj per chi un figlio lo 
Yorrebbe, a districarsi da una cultura della distribuzione del laYoro di cura 
ancora troppo asimmetrica tra uomini e donne, è necessario oggi pi� che 
mai partire dal fatto che non c’è opposizione tra sostegno alla feconditj 
desiderata e sostegno alla contraccezione, tra politiche per la famiglia e 
politiche per l’interruzione Yolontaria di graYidanza� si tratta di realizzare, 
in tutti i casi, la feconditj desiderata, nei temi e nei modi auspicati� Non 
c’è una buona maternitj se non c’è un buon controllo delle nascite� Come 
diceYa Natalia Aspesi, pi� di Tuarant’anni fa�
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Ballestra, S. 2008, Piove sul nostro amore, Milano, Feltrinelli.
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Flamigni, C. 2008 L’aborto. Storia e attualità di un problema sociale, Ed. Pendragon, Bologna.
Galeotti, G. 2003 Storia dell’aborto, il Mulino, Bologna. 
Perini, L. 2014, Il corpo del reato. Parigi 1972 – Padova 1973: storia di due processi per aborto, 
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http://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2686
http://efferivistafemminista.it/2014/07/il-parto-punitivo
http://efferivistafemminista.it/2014/12/ancora-polemiche/
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I. 
Genealogia di una 
legge necessaria
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Il lungo cammino per la  
regolamentazione dell’aborto

Giambattista sciRè

La vicenda della regolamentazione dell’aborto in Italia si è contrad-
distinta per un vasto dibattito culturale ed ha avuto un iter parlamentare 
molto travagliato. Giambattista Scirè la ripercorre dal punto di vista sto-
rico evidenziando le diverse posizioni in campo e i principali avvenimenti 
lungo il percorso che ha portato alla legge 194.

La Tuestione dell’aborto è una tematica indubbiamente complessa e 
delicata, che implica il diretto coinYolgimento delle funzioni della fami-
glia, della societj e dello Stato� ,l fenomeno dell’aborto clandestino aYeYa 
assunto, infatti, nel corso dei secoli, una diffusione cosu alta da richiedere 
di essere affrontato dal punto di Yista legislatiYo� L’ordinamento ciYile 
dei Yari Stati, limitatosi per lungo tempo a ricalcare la Yisione religiosa, 
iniziz solo in etj moderna a disciplinare il problema, sulla scia delle pri-
me acTuisizione scientifiche nel campo della fecondazione e dello sYilup-
po embrionale� )u soprattutto nell’2ccidente di deriYazione illuminista e 
ispirazione liberale, che, a partire dagli anni CinTuanta, si iniziz a riÀettere 
sulla problematica da un punto di Yista laico�

chiesa e società civile. l’evolUzione del dibattito negli anni 
sessanta

,l primo atto, sul piano internazionale, fu l’approYazione all’unanimitj, 
il 20 noYembre 1���, da parte dell’Assemblea delle Nazioni 8nite, della 
Dichiarazione dei diritti del fanciullo, che tutelaYa giuridicamente, prima e 
dopo la nascita, il diritto alla Yita, ribadendo la dignitj di persona spettante 
ad ogni essere umano� A Tuesto principio si rifecero ugualmente, ma con 
motiYazioni diYerse, i sostenitori delle opposte tesi sulla liceitj dell’aborto�

Da un lato, netta era la posizione di condanna da parte della Chiesa 
Yerso chi praticasse l’aborto, TualunTue fosse il grado di sYiluppo del feto 
�il diritto canonico comminaYa la scomunica latae sententiae�� Cosu si era 
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espressa, prima con Pio ;,, nell’enciclica Casti connubii del 1��0, poi, 
con Paolo V,, nella Humanae vitae del 1��8� ,n particolare, Tuest’ulti-
mo aYeYa inÀitto un duro colpo al principio della collegialitj nell’eser-
cizio dell’autoritj ecclesiastica, sancito durante il Concilio Vaticano ,,, 
riaffermando il suo diYieto alla contraccezione, dopo che, Tualche anno 
prima, a seguito della scoperta della pillola anticoncezionale «Pincus», 
una pontificia commissione per lo studio dei problemi della famiglia e 
della natalitj �istituita da GioYanni ;;,,, e composta oltre che da religiosi 
anche da membri laici�, aYeYa dato sorprendentemente parere faYoreYole 
all’uso della pillola, nel contesto di una iniziale reYisione della dottrina 
cattolica sul controllo delle nascite� Alla chiusura della Chiesa in materia 
di educazione sessuale corrispondeYa l’inadeguatezza della legislazione 
in ,talia, che YietaYa perfino l’uso degli anticoncezionali �preYisto solo nel 
1��1, a seguito di una sentenza della Corte costituzionale�� sull’aborto, 
infatti, non era preYista alcuna regolamentazione, salYo poi punirlo, come 
ai tempi del fascismo, in Tuanto ©delitto contro l’integritj e la sanitj della 
stirpeª, con la reclusione da due a cinTue anni�

Dall’altro lato, sulla scia degli esempi di altri paesi �negli 8sa, il Wo-
men’s Liberation Movement� in Germania, il manifesto delle donne pub-
blicato sulla riYista «Stern»� in )rancia, la mobilitazione del Mouvement 
de Libération des Femmes�, anche in ,talia, i moYimenti di emancipazione 
femminile, in particolare il MoYimento di Liberazione della Donna e l’8-
nione donne italiane, iniziaYano a parlare, agli inizi degli anni Settanta, di 
depenalizzazione, legalizzazione e addirittura di liberalizzazione dell’a-
borto� Nel nostro paese perz le prime forme di adeguamento alla menta-
litj europea, con l’affermazione della libertj di scelta indiYiduale e l’e-
mancipazione delle donne, conYiYeYano con il modello tradizionale della 
societj, fondata sul matrimonio, sulla forza della famiglia, sulla morale 
cattolica e sul disinteresse dello Stato Yerso le politiche sociali e familiari�

il primo disegno di legge sUll’aborto del 1973
La spinta iniziale all’aYYio di un dibattito parlamentare sull’aborto fu 

data dal Partito Radicale e da alcuni deputati socialisti che aYeYano pro-
posto, inizialmente, un disegno di legge che si ispiraYa all’Abortion Act 
inglese del 1����

,l problema che si intendeYa affrontare, da parte laica, era Tuello degli 
aborti clandestini e illegali, diYentato una Yera e propria piaga sociale� A 
dispetto delle pesanti pene preYiste dal codice penale, i tribunali erano 
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abituati a interYenire solo nei casi di aborti seguiti da morte della donna 
incinta, cioè un’infima minoranza� All’ombra del «magistero penale», fio-
riYano disonesti e lucrosi commerci, e, in certi paesi europei, Yere e pro-
prie industrie dell’aborto�

,l primo disegno di legge sull’aborto fu proposto l’11 febbraio 1��� dal 
socialista )ortuna, che preYedeYa anche le ragioni eugenetiche per l’inter-
ruzione della graYidanza, a giudizio insindacabile del medico, Tuando ci 
fosse un rischio per la salute fisica o psichica della madre o anche il rischio 
di malformazioni del nascituro, e ammetteYa l’obiezione di coscienza� E 
mentre si delineaYano le posizioni «attendiste» del Pci �che si limitaYa 
sostanzialmente ad eYitare di aprire un dibattito interno, rischioso per il 
proseguimento del confronto con la Chiesa sul Concordato� e della Dc 
�che YoleYa eYitare, a sua Yolta, malumori nelle gerarchie ecclesiastiche�, 
prendeYano posizione, nel mondo cattolico, alcuni teologi moralisti, che, 
sulla scia della posizione pi� aperta dei gesuiti francesi, si differenziaYa 
dalla rigida chiusura della Chiesa�

il codice rocco e i primi tentativi di regolamentazione privata 
della pratica abortiva

,ntanto lo sYolgimento del processo a Gigliola Pierobon �che aYeYa 
dichiarato pubblicamente di aYer abortito� e la successiYa sentenza di con-
danna, rappresentaYano un chiaro sintomo di Tuel disagio con cui la magi-
stratura si troYaYa costretta ad applicare gli articoli del codice Rocco che 
puniYano l’aborto, in ogni caso, come un reato� Dopo le polemiche sulla 
stampa, la Procura di )irenze stabiliYa l’arresto di un gruppo di radicali, 
auto�accusatisi di gestire un centro clinico doYe si praticaYa l’aborto, men-
tre YedeYa la luce, a Milano, il Centro di ,nformazione per la Sterilizza-
zione e l’Aborto, diretto da )accio e %onino, che iniziaYa a regolamentare 
priYatamente la pratica dell’aborti, con corsi di aggiornamento per gineco-
logi e l’informazione sulla contraccezione e sulla sterilizzazione� A Tuesto 
punto accadeYano due fatti che finiYano per surriscaldare l’atmosfera, ren-
dendo ineYitabile lo scontro tra le parti contrapposte�

la chiesa e la dichiarazione sUll’aborto del 1974
,l 18 noYembre 1��� la Chiesa si esprimeYa solennemente nella Di-

chiarazione sull’aborto procurato della Congregazione per la Dottrina del-
la )ede� ,l nuoYo documento Yaticano, la pi� autoreYole posizione espres-
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sa dalla Chiesa in materia, ribadiYa la condanna di principio dell’aborto, 
anche se non aYeYa comunTue irrigidito la sua posizione rispetto alla pre-
cedente enciclica� Nella dichiarazione si inYitaYa il credente a discernere 
situazioni diYerse e a non interYenire direttamente in una eYentuale legge� 
L’unica Yoce fuori dal coro unanime di condanna dei YescoYi era Tuella di 
mons� Luigi %ettazzi �Tuello della lettera aperta a %erlinguer�, il Tuale, pur 
riaffermando la sacralitj della Yita umana, inYitaYa i cristiani a riÀettere 
in maniera autocritica sulle posizioni prese in passato, che non aYeYano 
certo contribuito a diminuire la piaga dell’aborto clandestino� ,l 1� gen-
naio 1��� «L’Espresso» apriYa con un’emblematica copertina dal titolo� 
©Aborto� una tragedia italianaª� L’immagine, di forte impatto emotiYo, di 
una donna nuda e incinta, crocifissa sotto la scritta «Ecce Mater», proYo-
caYa l’interYento della magistratura e comportaYa al giornale la denuncia 
per oscenitj e Yilipendio della religione�

le proposte di legge alternative nel 1975
,ntanto, nel 1���, prendeYano corpo le altre proposte di legge� i socialde-

mocratici preYedeYano che l’aborto potesse essere praticato anche dopo dieci 
settimane, ma solo a seguito di attestazione di un medico, in una clinica pub-
blica o priYata �le spese erano a carico della persona interessata�� i comunisti 
preYedeYano l’interYento di una commissione composta da un medico «in-
ternista», un ginecologo e un’assistente sociale, in modo da informare l’inte-
ressata sui rischi connessi, ma non ammetteYano l’aborto dopo il �0� giorno 
dall’inizio della graYidanza �le spese erano a carico del fondo ospedaliero e 
degli enti mutualistici�� i repubblicani preYedeYano assistenza e consulenza 
gratuite a carico delle Regioni, l’istituzione di consultori comunali, e ammet-
teYano l’interYento abortiYo non oltre la decima settimana �riconosceYano per 
il medico l’obiezione di coscienza�� i liberali proponeYano un periodo di ri-
Àessione di � giorni, dopo il Tuale la donna poteYa rinnoYare la richiesta di 
aborto� infine, i democristiani interYeniYano sui precedenti articoli del Codice 
penale, preYedendo la pena di reclusione da � a 12 anni per chiunTue cagio-
nasse l’aborto di una donna senza il suo consenso e confermaYano l’applica-
zione di una pena da 2 a � anni alla donna che se lo fosse procurato�

verso Una regolamentazione condivisa

,n particolare erano i parlamentari della Sinistra indipendente, con-
Yinti che un problema del genere andasse affrontato senza scomuniche 
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religiose np ©impuntature ideologicheª, a riYolgere un appello al mondo 
politico per troYare comunTue una soluzione� Nel 1��� La Valle lanciaYa 
una proposta per tentare un’uscita dalla situazione di stallo� L’aborto non 
doYeYa essere considerato una conTuista ciYile, ma ci si doYeYa indiriz-
zare pi� realisticamente Yerso una regolamentazione condiYisa� )uori dai 
casi di aborto strettamente terapeutico, la decisione non doYeYa spetta-
re al medico, ma alla madre stessa, aiutata da un consultorio pubblico o 
conYenzionato, dopo un periodo di riÀessione di 10�12 giorni dal primo 
incontro� La socializzazione del problema aYrebbe comunTue promosso 
una crescita di solidarietj� 4ualche tempo dopo, Gozzini precisaYa i ter-
mini della proposta, onde eYitare di presentare l’interYento abortiYo in 
chiaYe ©consumisticaª� Per il bene della societj e della stessa Chiesa, oc-
correYano tre obblighi� per la donna, il ricorso ad una istanza pubblica� 
per il consultorio, un’adeguata offerta di sostegni reali dallo Stato� per la 
societj, l’assunzione dei costi della gestazione condotta a termine, che in 
Tuel momento ricadeYano purtroppo solo sulla donna� Si trattaYa, dunTue, 
di una proposta che cercaYa di arginare l’ideologia abortista che aYeYa 
troYato espressione nelle proposte formulate dai moYimenti radicali, dai 
femministi e in parte dai socialisti�

A contrastare Tuesta nuoYa posizione erano subito ©Comunione e Libe-
razioneª �che puntaYa alla riaffermazione di un soggetto politico cristiano 
intransigente� e il nascente ©MoYimento per la Yitaª, il Tuale scaYalcaYa a 
destra la posizione del partito democristiano� L’MpY di Casini presentaYa 
infatti un nuoYo progetto di legge, la cui noYitj pi� rileYante era la costitu-
zione di centri di accoglienza, non presso l’ente locale ma presso il giudice 
tutelare �composti Yolontari medici, un assistente sociale e cittadini�, che 
Yigilassero affinchp i consultori familiari sYolgessero realmente la loro 
attiYitj di preYenzione�

arriva la legge 194
,l 18 maggio 1��8, dopo un iter tormentato, YeniYa promulgata la leg-

ge ©1��ª, in base alla Tuale l’aborto, attuato in determinate condizioni, 
non era pi� perseguibile penalmente� La soluzione finale troYata rispettaYa 
l’autodeterminazione della donna, ma per andare incontro alle esigenze 
dei cattolici, il legislatore riconosceYa espressamente il diritto di solleYare 
l’obiezione di coscienza� La legge era Yotata con 1�0 Yoti contro 1�8, da 
comunisti, socialisti, socialdemocratici, repubblicani, liberali e Sinistra in-
dipendente, mentre aYeYano Yotato contro democristiani, missini, radicali 
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e demo�proletari �Tuesti ultimi due gruppi non erano contrari alla depena-
lizzazione dell’aborto ma ai limiti che la legge poneYa alla totale libertj 
di abortire��

Subito dopo l’approYazione, l’argomento pi� scottante su cui si in-
centrz la polemica fu la presunta contraddizione in cui cadeYa la legge 
nella concessione dell’obiezione di coscienza� La grande Tuestione che 
rimaneYa irrisolta era la seguente� fin doYe doYeYa estendersi il rigoroso 
doYere morale di obiezione" All’interYento operatorio, all’attiYitj dei 
consultori pubblici o anche alla certificazione medica preYista per otte-
nere l’aborto" La legge pareYa preYederlo per tutte le attiYitj indicate, 
ma gij al Senato il problema di una distinzione era stato richiamato dai 
democristiani� Si paYentaYa cosu il rischio di una Yera e propria paralisi 
di interi reparti sanitari�

il referendUm del 1981
Alla fine del 1�80, si profilaYa il successo della raccolta di firme per un 

referendum contro la legge, messa in atto da parte dell’MpY, con ben due 
milioni di consensi, espressione della protesta popolare del mondo catto-
lico� ,l primo referendum dei cattolici intransigenti, Tuello ©massimaleª, 
richiedeYa il diYieto di aborto in generale, ad eccezione del pericolo di Yita 
per la madre� ,n Tuesto caso le obiezioni del fronte opposto si incentraYa-
no sul rischio del cosiddetto Yuoto legislatiYo� Per Tuesta ragione l’MpY 
aYeYa presentato una seconda proposta di referendum, ©minimaleª, che 
proponeYa non la soppressione ma la riduzione del diritto d’aborto �art� 
�,� e parzialmente del � della legge�� Anche in Tuesto modo YeniYa co-
munTue azzerata la legge ©1��ª nell’autodeterminazione della donna e si 
ammetteYa soltanto l’aborto terapeutico, stabilito dal medico, preYedendo 
un ritorno alla legislazione precedente� EsisteYa perz, sul fronte opposto, 
una richiesta di referendum da parte dei radicali, che miraYa a raggiungere 
la piena liberalizzazione dell’aborto, mentre da parte socialista, il deputa-
to )ortuna segnalaYa Tuelle che gli pareYano due delle carenze pi� graYi 
della legge� il problema delle minorenni che poteYano abortire esclusiYa-
mente col consenso del padre o del giudice tutelare, e l’esclusione della 
possibilitj di abortire nelle case di cura priYate�

, risultati del referendum del 1��18 maggio 1�81, preceduto dall’atten-
tato al Papa �che contribuu a sYelenire le polemiche�, furono netti� il ©noª 
contro la proposta radicale di reYisione della legge ottenne l’88,��, men-
tre Tuello contro la proposta dell’MpY raggiunse il ��,���
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, Yoti referendari metteYano in eYidenza gli effetti della secolarizza-
zione della societj italiana� Gli italiani aYeYano Yotato contro le tentate 
imposizioni della Chiesa su un argomento di cosu rileYante carica morale 
e ciYile� Non solo era stata messa in gioco, dopo la precedente sconfitta 
sul diYorzio, l’incidenza politica della Chiesa in ,talia, ma la sua stessa 
inÀuenza culturale� ColpiYa, infatti, la Tuasi coincidenza tra le percentuali 
proYYisorie dei ©suª, intorno al �0�, e i dati relatiYi alla partecipazione 
alla messa domenicale che, dal ��� del 1��0, erano calati al 28� circa 
del 1�80� L’opinione pubblica aYeYa riYelato, inoltre, una noteYole misura 
di autonomia dai partiti�
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